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Corpo Polizia Municipale
Via Montalese, 435
Tel. 0574 558499

Personale in servizio
Lunedì/Venerdì 8,00-01,00
Sabato 8,00-23,00
Festivi 8,00-12,30/14,30-19,00 – per le emergenze chiamare il 348 5523966

Una ‘Montemurlo tranquilla’
e a misura di persona

BI L A N C I O C O N I L S E G N O P I Ù P E R I L P R O G E T T O S U L L A S I C U R E Z Z A

G a r a n t i re una città più vivibile e sicu-

ra: questa la finalità per la quale il

Comune di Montemurlo sta por-

tando avanti da tempo il progetto denomi-

nato ‘Montemurlo tranquilla’.

E’ dal giugno scorso che è stato ampliato

l ’ a rco temporale di copertura del servizio di

polizia municipale con

lo scopo di assicurare ai

cittadini una vigilanza

del territorio anche

durante le ore serali e

n o t t u rne, interv e n e n d o

su un’area più vasta

rispetto al passato.

Obiettivi di questa inizia-

tiva sono principalmen-

te la risposta e l’inter-

vento alle richieste e alle

segnalazioni dei cittadini

così come l’aumento del

senso di sicurezza della

cittadinanza garantendo la presenza di una

pattuglia sul territorio di sera e durante la

notte. Tra le priorità dell’Amministrazione

t roviamo anche l’aumento del livello di sicu-

rezza stradale nella stessa fascia oraria non-

ché quello della tranquillità della cittadinan-

za, tutelandola contro disturbi della quiete e

ru m o r i .

Dallo scorso anno la polizia municipale ha

dunque assicurato in maniera stabile un ser-

vizio in orario serale e notturno pre d i s p o n e n-

do turni di sei ore. Questi turni sono stati

svolti dalle ore 19,00 alle 01,00 dal lunedì al

v e n e rdì e dalle 18,00

alle 23,00 del sabato. 

Tra i traguardi da rag-

g i u n g e re c’è sicuramen-

te quello di riuscire ad

a g e v o l a re il lavoro delle

a l t re forz e

di polizia,

in part i c o l a re della stazione

locale dei carabinieri, sgravan-

dola in gran parte dell’incom-

benza dei rilievi dei sinistri stra-

d a l i .

Questa esperienza è stata org a-

nizzata secondo la stessa logica

della sperimentazione già

attuata nei mesi di aprile e

maggio del 2001.

Il servizio esterno svolto durante le ore serali

viene effettuato impiegando tutti gli addetti.

La loro costante reperibilità viene garantita

attraverso il telefono cellulare e la radio por-

tatile che permettono il collegamento con la

pattuglia della stazione dei carabinieri.

Il servizio giorn a l i e ro prevede anche la pre-

senza della vigilanza di competenza in occa-

sione delle iniziative e delle manifestazioni

estive organizzate o patro c i n a t e

dal Comune, nonché la disponi-

bilità nei casi di infort u n i s t i c a

stradale e quella per gli inter-

venti di competenza a norm a

delle leggi sulla polizia munici-

pale e locale che abbiano carat-

t e re non diff e r i b i l e .

Compito dell’ufficiale re s p o n s a-

bile del turno è poi quello di

c u r a re la redazione di un foglio

di rapporto al termine del servizio, dove

viene dato atto degli orari e delle zone con-

t rollate; successivamente viene redatto il rap-

p o rto di fine turn o .

Il successo
del terzo

turno 
dei vigili

”
“

L’abc del pronto intervento in un ciclo di lezioni

E’ un progetto importante quello che

sta portando avanti la Misericord i a

di Oste con il patrocinio del comune

di Montemurlo: un corso di addestramento al

p ronto soccorso, partito a febbraio, aperto non

solo ai volontari che operano all’interno dell’as-

sociazione, ma a chiunque sia interessato ad

a p p ro f o n d i re la propria conoscenza in fatto di

p ronto intervento. Il corso che prevede la sua

conclusione nel mese di maggio, si divide in tre

diversi livelli: uno di base (20 ore complessive),

uno avanzato (70 ore) e quello di Retraining (38

o re), corso di ripasso per tutti i volontari che

compiono servizio di emergenza attiva con l’in-

tento di rivalutare la propria preparazione e di

a g g i o rnarsi riguardo alle nuove tecniche di soc-

corso. “Come Amministrazione Comunale –

a ff e rma l’assessore ai servizi sociali Vito Cautillo

- siamo stati molto felici di poter off r i re il nostro

p a t rocinio per un’iniziativa così importante per-

ché siamo sempre propensi a sostenere azioni

che abbiano come scopo quello di sensibilizza-

re la popolazione nelle problematiche sociali e,

come in questo caso, del pronto interv e n t o ” .

Il ciclo di lezioni è suddiviso in appuntamenti di

due o sei ore, ognuno dei quali verte su uno

specifico argomento. I temi trattati finora sono

stati oltre a quelli più generali dell’etica del

volontario e della relazione tra soccorr i t o re e

i n f o rtunato, quelli più tecnici come la term i n o-

logia dei micro rganismi, gli aspetti giuridici di

responsabilità del soccorso, le attre z z a t u re di

p ronto soccorso in dotazione alle ambulanze,

l ’ e s e rcitazione pratica, l’intervento a support o

dell’elisoccorso, l’organizzazione dei sistemi

d ’ e m e rgenza, il supporto vitale di base e le

n o rme di primo soccorso e il supporto vitale di

base pediatrico. Il corso, al termine del quale i

p a rtecipanti dovranno sostenere un esame teo-

rico-pratico per la conferma del

livello raggiunto, ha avuto una

buona partecipazione da part e

della popolazione di Montemurlo

che si è dimostrata fort e m e n t e

i n t e ressata alle tematiche tratta-

t e .

“Come org a n i z z a t o re del corso –

a ff e rma Samuele Bennati,

responsabile servizi e form a z i o n e

della Misericordia di Oste – sono

contento, nonostante i grossi sacrifici, di aver

p rogrammato per la prima volta un corso così

s t rutturato. Il rischio maggiore era quello di non

e s s e re in grado di far appre n d e re e part e c i p a re

i corsisti in modo attivo, invece abbiamo otte-

nuto un bel successo. Tutto questo – continua

Bennati – sarà di stimolo per pro g r a m m a re con

m a g g i o re entusiasmo altri corsi in futuro o addi-

rittura per cre a re un centro di formazione per-

manente che in qualsiasi momento possa dare

alla collettività una corretta istruzione al soccor-

so”.  I prossimi incontri continue-

ranno ad aff ro n t a re tematiche

i n t e ressanti volte ad appro f o n d i re

le conoscenze in ambito di primo

i n t e rvento: dal supporto vitale

avanzato con attre z z a t u re specifi-

che (5 e 6 aprile), alla traumatolo-

gia, dal trattamento delle lesioni e

il supporto vitale nel trauma (12 e

13 aprile) alle situazioni specifiche

socio-sanitarie e gli approcci al

paziente (29 aprile), fino ad arr i v a re alle ustioni,

alle punture di insetto, all’annegamento, al soc-

corso al paziente diabetico e a quello allerg i c o

(6 maggio).

Tre livelli 
di corso 
per ogni 
esigenza

”
“

POLE POSITION per il sociale
con il corso di pronto soccorso 
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